
Quei nove pezzidi Aurelio Somorì
"Ma da dove gli sarà venuta
al nostro Aurelio Samorl,
che è quel compositore di
r zza che tutd sappiamo, la
voglia, anzi, I'ispiraz ione di
musicare, tra le miglìaia e
migliaiapoesie dìUgo Pìaz
zr, quella che descrive, tra il
{ r io .  i l  la.clo,  la pcì lc

Lo clìiedcvo a Giuseppe
liuchi, clcttricista e otiimo
solislfl di trombone, chc mi
era vicino ne a sala 'Fclli
ni" (popolarmcÌnte: il teatro
di Sîrìta Maria vecchia),
donìcnicr l ì  r rovi inrbrc
scorso Icr as.0l l t ì rc uD
( ìr)rr11 ro, r , rgl tnizztì lo dl l l
h l rrrror ini .  'ohi ,  se i ì rssi
orì  .orì ìposi lorc,  avrei  scel-
ro (li si( uro una poesia un
po' più sentimentale... ', ho
aggiunto.
C'emno ìn progranr'lra lú
te musiche di Aurelio Sa
molÌ nove pezzi, perlapre

La saÌa era pienissima. TUG
ti sapevamo bene che, di si
curo, non alfemmo ascol
tato "l,a donna è mobile" e
"lo muoio disperato", ma
nove lavori di ùn musicista
d ogl.!i, rìfpunto il lìr{rnlino
sl | | | ì (nì ,  i r ìs(. t {r ì rnto ( l i  îF
nn'r t l t r ,  f  0 l l l r  r l r lxrrr lo,  rrr l { r l
e conrpÙsErou€ uB! c4'__'

vatorió di Pesaro É ascorta
( '  dcl lx nìrrs l i l r ' rnf  (nr l r l

rúrrn l r l ln " l l l lHl l r l  l l l  r r  n

tx ' r  f i l l ( , ro,  t  lL l l ' r t  l l l ,  l i '  l rh '

i l '  ,  | l t  t  i  l r l  r i ' r r  .  r ' r r l r  r r r l

r l l t r  r  a lo l  L[ l ln, ,  l l l la ul l r l l

Solo Fellini. domenico I I novembre 2002. ollo fine delconcerto con musiche dìAurelio Somorì. Do sinisho, lo soprano
Norino Anselini, il llouristo Srefono Porrino. il violioo Aldo Morio Zonsheri. il M" Morco Berdond;ni, I'orpisto Monico Tu'
roni,  i lchi lórr isto LuisiAf lodemo e i lcompositore Ioenrino Aurel io Somorì lFoto diAldoTuroni l

Beh, i presenti si ved€ chc
ce I'hanno messatufta, pcr
ché è stato un succcsso.Ve
rrnìonlc un su({ 'csso pk!-

Ll t I l | t { r  {  In(!rurtuto I  vt f l

"*émólare 
.ome uuloo
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I  l t  nvr ' l i ì  r rrr  I  t l  r l r l  

'  
r rrr t  r ' l  l r l

r l l  r r r t r ' l l r t  r t  t r  t t t t  t t t t t t r  t '

I  In; ' t " , " r l ' ì  l t  ' l "  
hnl l ' l r l

r r ,  rk, l l l ro l r ln rr ' l l ln!  { ' l r l

or. urthr dl'ltrdllllll, dli

chi i r f t ìzrî  o l | lh scnrl) l i r  i l l
Mr poi,  chc r l  hI I t r{r  fhrrrr
pi lo ( l i  r r l r r r i  hr  I r r l r rs l î
snxr,  s|m sl I l l  f i l l  { .so r l {)
t1,  sr j  rrrr l  l l . | | rn) nr.8l l "
doll'allo, un lollo d{ulg.
iùe in un incontro soro La
sr ' Inrno Ni ' r l r I r  Angelrnr '
srr l  ro l l t r t l l lo col  sr l0
l l " Í10, AI(1" M||daZanghr
ri r lx' iror'r h vlola, il chl
l i r  I  lÈl ,r  l ' ! l I l  ] { t tadenìrr '
Mo|llst lugfl'arpa e"l

I i r  r  r '  U| |  r l l r )  nt l rs ic ist i r
l i ror ì1f t ì ( , ,  l l  rn l | ( ,s l Í '  Mir f t r l
l l . Í lorr l ln l rhf  l r i r  ( l l f t  l t r )  i

I ) l ln l l l  I r r r lx . rh l  | | r ) r  nr f l -
I t lut  l r r  r l r r l r l r  rorr l r ' r r r ln,
si a occhi.ch'iu;r sòfóìì1ff:
vrno . t ( '  

' r l r . Í r  r t , . l l  r ,  f ,
r ' r r  o,  h c i tp i to (1ì f  q ost l
r r r r f t1ùt i ,  chc hirnDu r t -
IoI t  r"  l '  r tc ( l t t f i t . ( ) l rà di
r i r , r  Í / t '  t ' ,  r , lnr  l t  c \ r r , rc
Ullvl, rl cr$lo pt|,Drtrtl

con tolalc serietà: avevamo
(Lrvnnti dei veri "professio-
nist i"-
L'hî dctto forte anche Au
rol ioal la f ine, dopochcNo-
r lÙa Al | Íc l i r Ì i ,  f l ( . ro| | ìp
u| | l t !o dn trrr t l  gu dl tr l  

"uslcrsù, aveva esegùiro Der la
In l r l i r  v0l t I  r ì ìd r i ,1t  r  t tn
v ' t l l tnr ' t | t l  dt ' t ' l | | t t r ,  ,  

1, t r
Pcl lc iD r inta",  che ho r icor-
data all'inizio. Sino a quel
nù,menro i l  compositore
rlon arr mo|ttrto .ut 6.r-

co. Era comprensibilmente
teso ed emozionato Aurelio,
nonostante lo nascondesse,
mcntre con la sua solita
gentilezza accoglìcva glj
anìici che entravano,
Ripeto, I'ha dcuo forte e li
ha ngraziatiinrensamentc
i sei musicisti per I inlpe
gno profuso per gìorni neì
la preparazionc del concer
to e p€ril loro affiatamento.
'Hanno mostrato, questi
musicisti, una serietà ch€ è
raro trovare, specialncnic
di questi teùrpi' ha sottoli

Chi c'era a quel concerto sj
ritiene un tbrtunato.
E siamo fortunati a Faenza -
se non lo sapete ve lo dico
io di avere tra di noi un
mlsicista, grande e serio
per qì.lanto modesto conìe
iì nrreslro Aurelio SaÌnorì-
Mi viene da chied€rmi per'
ché noi italiani siamo fta gli
ultimi de[a terra in fatto di
educazione musicale e per-
ché tanti bravi e seri€s€cu-
tori, dopo tanto studìo, fac-
ciano t3nta fatica a trovare
un posto di lavoro.
PuÍroppo anche faenza
brilla in negîlivo in questo

l ì(1,  i l l l î r ì lo cl ìc r i  pensate
dDclìo voi, io mi metto qui
ad asp€ttar€ che esca il cd
(rr ' r  c{,rx.r '11o (t i  A f t t io Sa_

ti' musica la sua che biso-
gna riascoltada, e non una


